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NOVAENERGY S.R.L.
Pubblicazione ai sensi dell’articolo 6, comma 7-bis, del D. Lgs. n. 28/2011. Procedura Abilitativa Semplificata 
(P.A.S.) per realizzazione dell’impianto agrivoltaico avanzato e delle relative opere connesse, conforme 
all’art. 65, comma 1-quater, del D.L. n. 1 del 24 gennaio 2012, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 27 
del 24 marzo 2012, denominato “GIOIA DEL COLLE” – Potenza nominale di 2.980,00kW, da realizzarsi nel 
Comune di Gioia del Colle (BA), in Via della Chiusa.

ALLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA
DEL COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

Oggetto: PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA
ai sensi  degl i  ar t t .  4 e 6 del  D.Lgs. 3 marzo 2011, n.  28 .

Intervento : Real izzazione di  un impianto agr ivolta ico avanzato e del le relat ive opere 

connesse conforme al l ’art icolo 65, comma 1-quater ,  del  D.L. n. 1 del 24 gennaio 2012,

convert i to, con modif icazioni ,  dal la L.  n.  27 del 24 marzo 2012, denominato “GIOIA DEL 

COLLE ”  – Pot.  nominale 2.980,00 kW e Pot. modul i  3107,39 kW, si to al la Via del la Chiusa,

s.n.c.  – Gioia del  Col le (BA) - Identi f icato al  N.C.T. al  fg.  49 p. l le 138 – 106 – 171 – 150

– 151 – 152 e al  fg.  52 p. l le 49 – 50 – 52 – 60 – 61 – 62 – 63 – 64 – 65 – 67 – 68 – 79 –

80 – 82 – 83 – 84 – 96 – 124 – 125 – 144 – 145 – 210 - 211.

I l  sottoscr i t to Di Palma Fel ice, in qual i tà d i  Amministratore Unico del la Società Novaenergy 

S.r . l . C.F. 06749230725, con sede legale in POLIGNANO A MARE, S.P. 120 POLIGNANO -

CASTELLANA Km 6+500, domici l iato per la car ica presso la sede del la società ,

DICHIARA

ai sensi  e per g l i  ef fet t i  del l ’ar t t . 4 e 6 del  D.Lgs. n. 28/2011 che gl i  intervent i  i l lustrat i  

negl i  elaborat i  a l legati  a l la presente sono r iconducibi l i a l la costruzione e al l ’eserc izio degl i  

impiant i  d i  produzione di  energia elet tr ica al imentat i  da font i  r innovabi l i con modul i  

col locat i  a terra :

- Impresa esecutr ice:

NOVAENERGY S.R.L. (C.F.  06749230725):

- INPS: Bari  n.  0915921612;

- INAIL: Monopol i  n.  18678273.

- Progett is ta e Tecnico asseverante del la presente DILA:

Arch.  DIBENEDETTO GIOVANNI  (C.F.                        ) ;

Polignano a Mare, Settembre 2024      Il Dichiarante

Novanergy S.r.l.
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RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAMENTO
Il sottoscritto DIBENEDETTO GIOVANNI C.F              iscritto all’Ordine degli 

ARCHITETTI della Provincia di TARANTO al n. 796 con studio in TARANTO Via DANTE ALIGHIERI, 

298/B n. 79 - Tel/cell 099 9468906, e-mail giovanni.dibenedetto@teksud.eu su incarico della 

società NOVAENERGY S.r . l .  C.F.  06749230725, in POLIGNANO A MARE, S.P. 

120 POLIGNANO-CASTELLANA Km 6+500,  esperiti i necessari accertamenti

DICHIARA

Che l’intervento in oggetto rientra fra quelli previsti dall’art. 4 del D.Lgs. n. 28/2011, articolo modificato

dal Decreto Legge 9 dicembre 2023, n. 181 e dalla Legge 2 febbraio 2024 n. 11;

Che l’intervento in oggetto è disciplinato da quanto previsto dall’art. 6 del D.Lgs. n. 28/2011 e s.m.i.,

articolo introdotto dall'art. 56, comma 1, della legge n. 120 del 2020;

Che l’intervento in oggetto ricade nell’ambito di applicazione del d.lgs. n. 81/2008, di aver verificato la

documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90 comma 9, circa l’idoneità tecnico professionale

della/e impresa/e esecutrice/i e dei lavoratori autonomi, l’organico medio annuo distinto per qualifica,

gli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS),

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché il contratto

collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e esecutrice/i, ma si riserva di presentare

la notifica preliminare di cui all’art. 99 prima dell’inizio lavori, poiché i dati definitivi dell’impresa

esecutrice saranno forniti prima dell’inizio lavori.

Taranto, Settembre 2024 IL TECNICO ASS.
(Timbro e firma)
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COMUNE DI GIOIA DEL COLLE (BA) 
Sportello Unico per l’Edilizia 

ASSEVERAZIONE ALLEGATA ALLA 
PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA 

ai sensi degli artt. 4 e 6 del D. Lgs 3 marzo 2011 n. 28 

Il sottoscritto: 

Cognome e nome _____________________________________________________________________________ 

Iscritto al Collegio/Ordine dei/degli __________________ della Provincia di __________________ Numero ______ 

Cod. fiscale / p.iva _ _ _ _ _ e mail   

Con studio in _________________________ via __________________________________________ n. ________ 

Tel. ____/__________ Fax ____/__________ e-mail _________________________________________ in qualità 

di tecnico incaricato della redazione della pratica P.A.S.. presentata congiuntamente alla presente (vedi modello A 

compilato dal dichiarante), consapevole di assumere la qualità di persona che esercita un servizio di pubblica 

necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale, 

ACCERTATO 
che l’intervento risulta assoggettabile alla disciplina della Procedura Abilitativa Semplificata ai sensi dell’artt. 4 e 6 

del D. Lgs 3 marzo 2011 n. 28 

DICHIARA 
- che l’immobile oggetto di intervento è assoggettato ai seguenti strumenti urbanistici:

a- Piano Regolatore Generale adottato con delibera Commissariale n. 606 del 14 luglio 1972 ed approvato con

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 537 del 27 febbraio 1974, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 76

del 21 marzo 1974.;

con DESTINAZIONE STRUMENTO URBANISTICO: ________________________________________

DICHIARA INOLTRE 

 Che lo stato dei luoghi, come da rilievo di cui agli elaborati relativi allo stato di fatto, è conforme ai seguenti 

atti abilitativi, come dichiarati, nella parte di competenza, dal proprietario o avente titolo: 

Licenza/Concessione/Autorizzazione edilizia: 

Denuncia Inizio Attività prot. _________ presentata in data ___________; 

      Condono Edilizio (L. 47/85 e/o L. 724/94 o L. 326/03) n. __________rilasciate il___________; 

Permesso di costruire n. __________ rilasciato il ___________; 

Domanda di condono edilizio presentata in data ___________, prot. n. __________ non ancora rilasciato, per il 

quale è stata versata oblazione, prodotta la documentazione prescritta dalla legge e non sussistono le esclusioni 

di cui agli art. 32 e 33 della legge 47/85 (area sottoposta a vincoli), pertanto sulla domanda di condono si è 

formalizzato il silenzio assenso; 

Domanda di condono edilizio presentata in data ___________, prot. n. __________ non ancora rilasciato (le 

opere non modificano/non riguardano l’oggetto della domanda di condono edilizio); 

Altro _______________________________________________________________; 

 Con riferimento alla destinazione d’uso dell’immobile che: 

L’intervento in oggetto non modifica la destinazione d’uso esistente  

 X   L’intervento in oggetto comporta il cambio di destinazione d’uso esistente dell’immobile 

da TERRENO ad IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

Zona Agricola 

DIBENEDETTO GIOVANNI 
ARCHITETTI TARANTO   796 

 
TARANTO  DANTE ALIGHIERI 298/B 

099 9468906  giovanni.dibenedetto@teksud.eu 

Nato/a a ______GRAV                ___________________________________ il _ _____________ 
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 Con riferimento alle norme per il superamento delle barriere architettoniche di cui agli articoli da 77 a 82 del 

D.P.R. 380/01 e succ. mod. ed int. e alla Legge 5 febbraio 1992, n. 104 (per edifici pubblici o privati aperti al 

pubblico), che: 

 X   le opere non rientrano nel campo di applicazione della suddetta normativa; 

le opere sono conformi al requisito di adattabilità ai sensi di legge; 

le opere sono conformi al requisito di visitabilità ai sensi di legge; 

le opere sono conformi al requisito di accessibilità ai sensi di legge. 

 Con riferimento al vincolo ai sensi degli artt. 10-11-12 e 13 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (già L. 

1089/39) che: 

 X   l’immobile non è assoggettato a tale vincolo; 

l’immobile è assoggettato a tale vincolo ed è stata acquisita l’autorizzazione della competente Soprintendenza n. 

___________ del ______________; 

l’immobile è assoggettato a tale vincolo ma per gli interventi da realizzare non è dovuto dell’edificio, non è 

dovuto il preventivo parere della Soprintendenza. 

 Con riferimento al vincolo paesaggistico ai sensi degli artt. 134 e 142 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (già 

L. 1497/39) che: 

X      l’immobile non è assoggettato a tale vincolo; 

         l’immobile è assoggettato a tale vincolo ma rientra nella perimetrazione delle aree escluse dall’art. 142 co.2, 

pertanto non è richiesta l’Autorizzazione Paesaggistica; 

      l’immobile è assoggettato a tale vincolo, pertanto si allega l’apposita istanza di autorizzazione paesaggistica ai 

sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; 

 Con riferimento al vincolo idrogeologico che: 

 X   l’immobile non è assoggettato a tale vincolo; 

l’immobile è assoggettato a tale vincolo ma non sono previste opere che richiedono il preventivo parere della 

Regione Puglia Ispettorato Ripartimentale delle Foreste; 

l’immobile è assoggettato a tale vincolo e sono previste opere che richiedono il preventivo parere della Regione 

Puglia Ispettorato Ripartimentale delle Foreste, pertanto in data _____________ è stato acquisito il relativo 

parere. 

 Con riferimento al rispetto delle norme in materia di sicurezza e prevenzione incendi che: 

 X  gli impianti e le attività previsti non sono soggetti a certificato di prevenzione incendi da Parte del Comando 

Provinciale dei Vigili del Fuoco in quanto non rientrano tra quelle elencate nell’allegato I del D.P.R. 1 agosto 2011 n. 

151 e sono stati comunque progettati nel rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza e prevenzione incendi; 

gli impianti e le attività previsti sono soggetti a certificato di prevenzione incendi da parte del Comando 

Provinciale dei Vigili del Fuoco, in quanto rientrano tra le attività elencate dal D.M. 16 febbraio 1982 e che è 

stato rilasciato in data _____________, prot. n. ____________, pratica n. ____________ il parere di conformità 

di cui all’art. 2 comma 2 del D.P.R. n. 37/98. 

 Con riferimento al D.M. 22 gennaio 2008 n. 37: 

      le opere non richiedono il progetto dell’impianto; 

 X  le opere previste hanno richiesto il progetto dell’impianto e lo stesso viene presentato contestualmente alla 

presente P.A.S. 

 Con riferimento alle disposizioni di cui agli articoli da 64 a 76 del D.P.R. 380/01 e succ. mod. ed int. che: 

       le opere non riguardano opere in cemento armato o a struttura metallica; 

 X le opere riguardano opere in cemento armato o a struttura metallica, ma trattasi di intervento privo di rilevanza 

per la pubblica incolumità.  

 Con riferimento alle disposizioni di cui agli articoli da 122 a 135 del D.P.R. 380/01 e succ. mod. ed int. che: 
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 X l’intervento previsto non è assoggettato alle stesse; 

     l’intervento previsto è assoggettato ed i relativi elaborati vengono presentati contestualmente alla presente 

P.A.S.  o prima dell’inizio dei lavori. 

 Con riferimento allo smaltimento dell’amianto di cui all’art. 256 del D. Lgs. n. 81 del 09/04/2008: 

 X  che le opere previste non comportano smaltimento di strutture o parti di esse in amianto (es. eternit); 

     che le opere previste comportano smaltimento di strutture o parti di esse in amianto (es. eternit) e che prima 

dell’inizio dei lavori verrà acquisita l’autorizzazione A.S.L.. 

 Con riferimento agli interventi interni alle zone individuate dal D.M. Ambiente 10/01/2000 SIN (siti 

inquinanti): 

 X   che le opere previste ricadono in ambito esterno alla perimetrazione dei siti inquinanti; 

che le opere previste ricadono in ambito interno alla perimetrazione dei siti inquinanti ma non prevedono 

interventi che interessano il terreno, pertanto, si allega l’analisi della qualità del terreno, ai sensi del D.M. 

Ambiente 471 del 25/10/1999, corredata dalla dichiarazione del professionista abilitato attestante che il sito in 

oggetto non è inquinato. 

 Con riferimento ai Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) e/o Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) come 

individuati e definiti, ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE, dal D.P.R. 357/97 come modificato dal 

D.P.R. 120/2003, dal D.M. 3 aprile 2000: 

 X   che le opere previste non ricadono in ambito S.I.C. e/o Z.P.S.; 

 Con riferimento al piano di bacino stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) dall’Autorità di Bacino 

Distrettuale dell’Appenino Meridionale: 

 X  che l’intervento in oggetto non ricade in alcuna perimetrazione; 

     che l’immobile in oggetto ricade in area ________________del piano, si rimanda all'allegata A.U. contenente 

nulla osta dell' Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale. 

 Con riferimento alla Legge-quadro in materia di incendi boschivi del 21 novembre 2000, n. 353:   

 X   che l’intervento in oggetto non ricade in aree percorse dal fuoco; 

 Con riferimento alla gestione dei rifiuti derivanti da attività edilizia (terre e rocce da scavo, inerti da 

costruzione e demolizione):  

      che il progetto non prevede l’esecuzione di scavi e/o movimenti di terra o produzione di materiali di risulta da 

smaltire; 

 X  che le opere in progetto comportano le previsione di produzione dei materiali di risulta da attività di demolizione e 

costruzione e che i quantitativi previsti sono indicati nell’apposito modello allegato.  

 Con riferimento alle norme civilistiche e alla disciplina dei rapporti di vicinato, l’intervento  

 X  è conforme alle norme del Codice Civile e alle norme integrative dello stesso e non lede alcun diritto di terzi; 

è stato ottenuto l’allegato assenso del terzo controinteressato; 

 Con riferimento all’art. 55 del Codice della Navigazione: 

 X   la costruzione/il terreno non è confinante con il demanio marittimo; 

si allega autorizzazione dell’autorità competente. 

 Con riferimento all’art. 19 del Decreto Legislativo 8/11/1990 n. 374: 

 X   la costruzione/il terreno non ricade in prossimità della linea doganale e nel mare territoriale; 

si allega autorizzazione del direttore della circoscrizione doganale. 

 Con riferimento al contributo di costruzione dovuto ai sensi dell’art. 16 oppure 36 del D.P.R. 380/01 e ss. 

mm. ed int.: 

 X   non sono dovuti; 

sono dovuti € ______________ per oneri di urbanizzazione primaria; 

sono dovuti € ______________ per oneri di urbanizzazione secondaria; 
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sono dovuti € ______________ per il contributo proporzionale al costo di costruzione. 

 Con riferimento allo stato dei lavori: 

 X La data di inizio lavori sarà comunicata prima dell’effettivo inizio dei lavori; 

     Sono in corso di realizzazione e, pertanto, è dovuta la sanzione nella misura di € 516,00; 

     Che le opere risultano realizzate e l’incremento del valore dell’immobile, a seguito dei lavori, è pari ad € 0,00; 

tanto si comunica per l’applicazione della sanzione dovuta. 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico 
 

A S S E V E R A 
La conformità delle opere, come individuate negli allegati elaborati, agli strumenti urbanistici adottati e approvati, 

nonché il rispetto delle norme di sicurezza e antisismiche, di quelle igienico-sanitarie, del Regolamento Edilizio 

vigente, del Codice della Strada e delle Norme Tecniche vigenti in materia, in relazione alla tipologia di intervento 

proposto, anche se non espressamente indicate nell’elenco sopra riportato. 

 

Ultimato l’intervento, si impegna a emettere certificato di collaudo finale che attesti la conformità dell’opera al 

progetto presentato e a presentare la ricevuta dell’avvenuta variazione catastale conseguente alle opere realizzate 

ovvero dichiarazione che le stesse non hanno comportato modificazioni del classamento. 

 

Consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 

28/12/2000 n. 445  e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale e che inoltre, qualora dal controllo effettuato 

emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione resa, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento 

conseguito sulla base della dichiarazione non veritiera, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000, sottoscrive la 

presente. 

Settembre 2024 

 

                                                                  ARCH. DIBENEDETTO GIOVANNI 

                                                                                 (timbro e firma)  
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Avvertenze: 
Il presente modello di asseverazione va compilato in ogni sua parte, pena l’improcedibilità della P.A.S. 
TABELLA Allegati progettuali 

Gli allegati ai quali fa riferimento la presente P.A.S.  sono i seguenti: allegat
i 

non 
necessar

i 

ad inizio 
lavori 

Relazione tecnica illustrativa dell’intervento 
Relazione geologica e/o geotecnica 
Autorizzazione condominio o confinante 
Titolo di proprietà o altra documentazione in ordine al titolo 
Fotografie  
Scheda urbanistica  
Estratto catastale autentico e tipo di frazionamento 
Certificato della conservatoria delle ipoteche 
Elaborati grafici costituiti da n. 1 tavole (vedere anche elenco elaborati): 

tavola contenuto 
estratto di P.R.G. “cartaceo” - mappa catastale 
aggiornata, orientata, indicante i numeri delle particelle 
interessate dall'intervento – Stralcio 
aerofotogrammetrico 
Planimetria 1:500 
Planimetria 1:200 
Piante in scala 1:100 
Prospetti in scala 1:100 
Sezioni in scala 1:100 
Dettagli costruttivi in scala 1:20 
Modifiche/varianti in scala 1:100 
Elaborato/Schema calcolo copertura e volumetria 

d.m. 236/89 Relazione tecnica superamento barriere architettoniche 
Dichiarazione di conformità e responsabilità 
Elaborati grafici alternativi per l’adattabilità 

art.2 DPR 37/1998 Parere di conformità dei Vigili del Fuoco 
Art. 5 T.U.E. Parere igienico sanitario della A.S.L. 
Art. 20 T.U.E. Autocertificazione conformità del progetto alle norme igienico-

sanitarie 
d.lgs. 42/2004 Autorizzazione soprintendenza vincolo storico architettonico ex 

art. 21 
d.lgs. 42/2004 Istanza Autorizzazione paesaggistica o compatibilità 

paesaggistica 
Relazione asseverata per gli interventi esentati 

R.D. 3267/1923 Autorizzazione vincolo idrogeologico 
Art. 55 Cod. Navig. Autorizzazione dell’autorità competente 
Art. 19 d.lgs. n. 374/90 Autorizzazione del direttore della circoscrizione doganale 
DPR 303/1956 Relazione sull’attività economica da svolgere ex art. 48 

Parere SPESAL 
d.lgs. 152/2006 Autorizzazione per emissioni nell’atmosfera ex articolo 269 

Autorizzazione Provincia smaltimento acque 
D.M. 37/08 Dichiarazione/progetto impianto termico 

Dichiarazione/progetto impianto elettrico 
Dichiarazione/progetto impianto scariche atmosferiche 
Dichiarazione/progetto impianto ……………… 
Relazione contenimento consumi energetici 

Energie alternative 
PAI Parere Autorità di Bacino Puglia  
SIN Pareri Enti competenti 

ASSEVERAZIONE 

Il sottoscritto DIBENEDETTO GIOVANNI, redattore della pratica P.A.S.,  

DICHIARA 

la veridicità, la esattezza e la completezza degli elaborati tecnici allegati. 
FIRMA E TIMBRO 

_____________________________ 
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DIPARTIMENTO BILANCIO 
AFFARI GENERALI E INFRASTRUTTURE 

SEZIONE RISORSE IDRICHE 

www.regione.puglia.it 

Sezione Risorse Idriche 
Lungomare Nazario Sauro nn.47 – 49 – 70121 Bari (BA) - Tel: 080 5406959 
mail: p.calabrese@regione.puglia.it - a.natuzzi@regione.puglia.it- pec: servizio.risorseidriche@pec.rupar.puglia.it 

1 

Comune di Gioia del Colle (BA) 
 Ufficio SUAP 

suap.gioiadelcolle@pec.rupar.puglia.it 

e, p.c. 

NOVAENERGY S.R.L. 
novaenergy@registerpec.it 

Oggetto:  Pratica n. 06749230725-08102024-1302 - SUAP 9509 – 06749230725 
NOVAENERGY S.R.L. Procedura Abilitativa Semplificata relativa al 
progetto di un impianto agrivoltaico di produzione di energia elettrica e 
delle relative opere connesse.  

Proponente: NOVAENERGY S.R.L. 
PARERE 

Con la presente, dopo aver visionato la relazione recante le integrazioni 
documentali per la realizzazione di un impianto agrovoltaico di produzione di energia 
elettrica e delle relative opere connesse, sito nel Comune di Gioia del Colle (BA), si 
precisa quanto segue.  

Con nota prot. n. 0108087/2025 del 28/02/2025, la scrivente Sezione, al fine di 
esprimersi in merito al progetto in oggetto chiedeva le seguenti integrazioni 
documentali e progettuali:  

1. la modalità di coltivazione e fertilizzazione agricola delle specie da impiantare,
le volumetrie idriche e il relativo calcolo di sostenibilità necessario al
sostentamento di ogni specie vegetale da impiantare;
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DIPARTIMENTO BILANCIO 
AFFARI GENERALI E INFRASTRUTTURE 

SEZIONE RISORSE IDRICHE 

www.regione.puglia.it 

Sezione Risorse Idriche 
Lungomare Nazario Sauro nn.47 – 49 – 70121 Bari (BA) - Tel: 080 5406959 
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2. le modalità di approvvigionamento, in funzione delle cubature idriche
necessarie al sostentamento delle specie vegetali da impiantare, ed eventuale
autorizzazione all’emungimento e/o allacciamento a comprensori irrigui con
indicazione delle volumetrie e portate;

3. eventuale specifica circa la presenza di vasche di accumulo idrico per il
successivo rilancio in agricoltura.

In data 01/04/2025 (protocollo n. 0169493/2025), il proponente inviava la 
relazione di riscontro nella quale in merito al punto 1 si chiarisce che: 

“Le lavorazioni del terreno verranno effettuate tipicamente dalle 4 alle 5 volte l’anno, 
ad una profondità inferiore ai 15 cm (ad eccezione dello scasso per la messa a dimora 
dei cladodi, eseguito nel periodo estivo ad una profondità non inferiore a cm 70)”. 

In merito alla concimazione delle specie da impiantare si afferma che: 

“sarà quella autunno-invernale, tra novembre e gennaio, apportando circa 4-5 q.li/Ha 
di concimi complessi (11-22-16, 15-15-15, 20-10-10). Nel periodo estivo, [..] potrà 
essere effettuata la concimazione dei fichi d’india con 2-3 q.li/Ha di nitrato potassico, 
immediatamente prima dell’irrigazione. Ogni 3 anni, nel periodo autunno-invernale, 
sarà effettuata una concimazione con concimi organici biologici, con quantità 
comprese tra i 10 e i 20 q.li/Ha, o con stallatico maturo, nel qual caso saranno utilizzate 
quantità dieci volte superiori rispetto al concime organico”. 

In merito al fabbisogno idrico si afferma che: 

“la coltura del fico d’india potrebbe essere praticata in asciutta. Tuttavia, […] saranno 
previsti degli interventi irrigui che saranno comunque valutati sulla scorta 
dell’andamento climatico. Riguardo il fico d’india, in linea di massima gli interventi 
irrigui principali saranno effettuati in tre periodi dell’anno, soprattutto in pre e post 
fioritura, con un volume d’adacquamento stagionale compreso tra i 600-1000 mc./Ha. 
Se l’annata si presenterà arida e siccitosa, gli adacquamenti saranno intensificati e 
prolungati, tenendo in considerazione che gli effetti dell’irrigazione saranno influenzati 
anche dalle pratiche colturali messe in atto (diradamento, scozzolatura, ecc.). Il sistema 
di irrigazione sarà per aspersione sottochioma con il quale sarà possibile ridurre i 
volumi irrigui. I volumi di adacquamento delle piante aromatiche saranno inferiori a 
quelli previsti per la coltura del fico d’india e compresi tra i 300 e i 600 mc./Ha. per il 
calcolo dei volumi irrigui necessari per queste specie vegetali si considera la metà della 
superficie agricola. 
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In definitiva, il fabbisogno irriguo stagionale complessivo delle due specie 
vegetali, per una superficie agricola di 3,96 ettari totali, è pari a circa 2.400/4.000 mc. 
per il fico d’india e 600/1.200 mc. per le piante aromatiche, per un volume irriguo 
massimo annuo pari a mc. 5.200”. 

Riguardo all’approvvigionamento idrico viene citato un pozzo artesiano, sito sul 
foglio 52, particella 72 del NCT del comune di Gioia del Colle, di cui la ditta Sant’Anna 
Piccola Soc. a r.l. è titolare di concessione all’emungimento di acque sotterranee ad 
uso irriguo.  

Di questa concessione vengono forniti gli estremi (Prot. n. U.O.l/2711.P del 
29/06/2006), ma non viene fornita la copia né l’istanza di rinnovo. 

 Si dichiara che “la portata di esercizio massima della pompa è pari a 4 (quattro) 
l/sec e il volume massimo stagionale è fissato, come da concessione, ad un limite di 
11.300 mc/anno”. 

Figura 1-Sovrapposizione dell'impianto con la vincolistica del PTA 

Il progetto rientra in Zone a Protezione Speciale Idrogeologica di tipo B secondo 
l’individuazione del Piano di Tutela delle Acque approvato con D.C.R. n. 230/2009 ed 
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il cui aggiornamento 2015-2021 è stato approvato con D.C.R. n. 154 del 23/05/2023, 
di cui all’art. 52, comma 2 delle NTA allegate al Piano.  

Sono aree a prevalente ricarica, caratterizzate da sistemi carsici evoluti e 
interessate da un livello di antropizzazione modesto ascrivibile allo sviluppo delle 
attività agricole, produttive e infrastrutturali. 

Nelle aree sottoposte a vincolo, le misure di tutela operano per la protezione del 
patrimonio idrico e con riferimento all’art. 94, comma 1, del D. Lgs.152/2006 e 
ss.mm.ii. la Regione individua all’interno dei bacini imbriferi e nelle aree di ricarica 
della falda, le seguenti zone di protezione: 

1. Aree di ricarica della falda; 

2. Emergenze naturali ed artificiali della falda; 

3. Zone di riserva. 

Trattasi di porzioni del territorio regionale caratterizzate dalla coesistenza di 
condizioni morfostrutturali, idrogeologiche, di vulnerabilità, di ricarica degli acquiferi: 
zone di protezione speciale idrogeologica, codificate come zone di tipo “A”, “B” e “C” a 
decrescente valenza strategica, riportate in Allegato C7 del Piano di Tutela delle Acque. 

Nello specifico, ai sensi dell’art. 52, comma 3 delle NTA dell’aggiornamento 
approvato con D.C.R. n. 154 del 23/05/2023, nelle ZPSI - tipo B, deve essere 
assicurata la difesa e la ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici, superficiali 
e sotterranei nonché la qualità dei corpi idrici, e sono dunque vietate le seguenti 
attività: 

a) la realizzazione di opere che comportino la modificazione del regime naturale 
delle acque, con specifico riferimento alla ricarica naturale della falda, fatte 
salve le opere necessarie alla difesa del suolo e alla sicurezza delle popolazioni; 

b) i cambiamenti dell’uso del suolo, fatta eccezione per l’attivazione di opportuni 
programmi di riconversione verso metodi di coltivazione biologica; 

c) lo spandimento di fanghi e compost; 

d) la trasformazione dei terreni coperti da vegetazione spontanea, in particolare 
mediante interventi di dissodamento e scarificatura del suolo e frantumazione 
meccanica delle rocce calcaree; 

e) l’utilizzo intensivo (a calendario) di fitofarmaci e pesticidi per le colture in atto; 
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f) l’apertura ed esercizio di nuove discariche per rifiuti solidi urbani non inserite 
nel Piano regionale di Gestione Rifiuti Urbani, approvato con DCR n. 68 del 14 
dicembre 2021, e nel Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali. Per gli impianti 
esistenti, in sede di rinnovo ovvero riesame dell'autorizzazione, e per le 
modifiche degli stessi, in sede di rilascio dell'autorizzazione valgono le 
disposizioni dettate dalle NTA del Piano Regionale di Gestione Rifiuti Urbani 
approvato con DCR n. 68 del 14 dicembre 2021 e dal Piano di Gestione dei 
Rifiuti Speciali. 

Tanto premesso, nel ribadire che per opere che ricadono in zone di Protezione 
Speciale Idrogeologica, il parere della Sezione scrivente è vincolante ed obbligatorio e 
fatta salva la verifica, da parte dell’Autorità Competente dell’assenza di cambi di 
destinazione d’uso del suolo, si esprime parere favorevole, all’intervento proposto 
imponendo che durante la realizzazione e l’esercizio dell’impianto sia garantita la 
protezione della falda acquifera e il rispetto delle seguenti condizioni ambientali: 

 alla luce delle indicazioni di cui DGR n.257 del 10.03.2025 con cui la Regione 
Puglia ha adottato il Piano di emergenza per il superamento della crisi idrica 
2025, si prescrive che l’approvvigionamento idrico per il sostentamento delle 
specie vegetali sia realizzato nell’ottica di un uso sostenibile della risorsa idrica: 

 evitando la creazione di nuovi punti di prelievo di acque dolci di falda 
rilevando che risulta premiale l’approvvigionamento della risorsa idrica 
derivante da impianti di affinamento delle acque reflue pubbliche dedicati 
al riuso in agricoltura; 

 imponendo che l’utilizzo del pozzo artesiano sia subordinato alla richiesta di 
rinnovo presso l’Autorità competente (Città Metropolitana di Bari) e che le 
modalità d’uso siano compatibili con le prescrizioni della suddetta 
concessione;  

 nelle aree di cantiere deputate all’assistenza e manutenzione dei macchinari 
deve essere predisposto ogni idoneo accorgimento atto a scongiurare la 
diffusione sul suolo di sostanze inquinanti a seguito di sversamenti accidentali; 

 nelle aree di cantiere, il trattamento dei reflui civili, ove gli stessi non siano 
diversamente collettati/conferiti, dovrà essere conforme al Regolamento 
Regionale n.26/2011 come modificato ed integrato dal R.R. n.7/2016; 
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 durante le fasi di lavaggio periodiche dei pannelli, siano adottati sistemi che 
non prevedano l’uso di sostanze detergenti e l’approvvigionamento idrico 
avvenga con uso sostenibile della risorsa;  

 nell’area in esame sia garantito il principio dell’invarianza idraulica;  

 sia prevista una fase di ripristino della situazione ante operam, nella quale il 
rinterro degli scavi venga realizzato con materiale naturale, permeabile, senza 
utilizzo di leganti (materiale proveniente dagli scavi stessi o materiale arido 
stabilizzato);  

 la permeabilità del terreno post intervento risulti invariata rispetto al valore pre 
intervento;  

 non siano utilizzati materiali cementizi nella realizzazione delle fondamenta dei 
pannelli, privilegiando la tecnica del palo infisso, limitando al minimo 
indispensabile il movimento delle rocce e materiale da scavo, ristretto ai volumi 
strettamente necessari alla realizzazione delle opere e comunque da riutilizzare 
in loco;  

 i volumi tecnici a servizio dell’impianto, di qualsiasi genere e con qualsiasi 
funzione, siano realizzati del volume strettamente necessario a contenere le 
apparecchiature e a svolgersi le attività funzionali all’impianto;  

 le aree esterne ai manufatti civili siano lasciate naturalmente permeabili. 
L’eventuale viabilità interna, strettamente necessaria, sia realizzata con 
stabilizzato e/o materiale drenante;  

 in generale, quale materiale di rinterro degli scavi anche per le opere accessorie 
(muri di confine, manufatti interni, etc.), sia utilizzato prioritariamente il 
materiale escavato in loco, e comunque materiale naturale senza l’uso di 
leganti; sia inoltre garantito in fase di compattazione del materiale di rinterro 
degli scavi, il raggiungimento del grado di costipazione del terreno che 
riproduca una permeabilità idraulica quanto più simile a quella naturale 
preesistente;  

 si assicuri, anche mediante regimentazione delle acque meteoriche, che le 
opere a farsi (ed in particolare la viabilità), sia in fase di lavorazione che ad 
impianto ultimato, non creino ruscellamenti, erosioni e/o barriere allo 
scorrimento; 
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 le aree destinate alloggiamento di sistemi elettronici, elettrici ed 
elettromeccanici contenenti oli e/o dielettrici e/o materiale inquinante siano 
isolate dal terreno, allocate su superfici impermeabilizzate, su piano inclinato 
per il recupero della frazione liquida eventualmente. 

Distinti saluti 
 
Il Funzionario istruttore  

 ing. Annalidia Natuzzi 

 

 Il Responsabile di E.Q. 
“Compatibilità al Piano di Tutela delle Acque” 
 ing. Pietro Calabrese                                     
   
 
  Il Dirigente della Sezione 
  Risorse Idriche 
  ing. Andrea Zotti   
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